
LA CARIM non esiste più da ol-
tre un anno, ma Crédit Agricole
d’ora in poi parlerà un po’ più ri-
minese. Sì perché Paolo Maggio-
li, il presidente di Confindustria
Romagna (nonché amministrato-
re dell’omonima azienda di fami-
glia) entra nel cda del colosso fran-
cese, che ha acquistato la Cassa di
risparmio alla fine del 2017. Così
ha deciso ieri l’assemblea dei soci
del gruppo, riunitasi a Parma (la
sede centrale in Italia).

«PER ME è un onore – dice Mag-
gioli – Ma credo che il segnale da-

to da Crédit Agricole sia impor-
tante per tutta laRomagna, in par-
ticolare per Rimini. Mettere un ri-
minese nel cda della banca signifi-
ca avere attenzione per questo ter-
ritorio, e riconoscergli un’impor-
tanza strategica». Per Maggioli la
nomina rappresenta anche «la vo-
lontà dei vertici di Crédit Agrico-
le di rendere sempre più saldo il
legame con la Romagna (la banca
francese ha acquistato nel 2017 an-
che la Cassa di risparmio di Cese-
na), e far capire quanto sia nell’in-
teresse della banca sviluppare il
nostro territorio». «Nel mio picco-

lo – continua Maggioli – porterò
nel cda di Crédit Agricole le istan-
ze e le esigenze di Rimini e di tut-
ta la Romagna, ma credo che non
ce ne sarà molto bisogno. Perché
il gruppo fin da subito ha dimo-
strato di avere grande attenzione
per la nostra terra». Per quanto ri-
guarda il cda, Ariberto Fassati e
Giampiero Maioli (che ha guida-
to direttamente l’operazione di ac-
quisizione di Carim e Cassa di ri-
sparmio di Cesena) sono stati con-
fermati rispettivamente nei ruoli
dipresidente e amministratore de-
legato del gruppo. Oltre a Maggio-

li, sono entrati nel consiglio d’am-
ministrazione della banca anche
Anna Maria Fellegara, Lamberto
Frescobaldi e infine Andrea Pon-
tremoli.

IERI l’assemblea dei soci di Créd-
it Agricole Italia ha inoltre appro-
vato il bilancio di esercizio 2018,
che si è chiuso con un utile netto
di 252 milioni di euro, mentre
quello del gruppo bancario si è at-
testato (in Italia) a 274 milioni di
euro. Il risultato netto aggregato
del Crédit Agricole in Italia è pari
a 793 milioni di euro.












